
COMUNE DI COLOBRARO
(Província di Matera)

Prot. * F E B. 20}t coprA Dr DELTBERAZToNE DELLA GruNrA CoMUNALE

N.L4 del O9lO2l2O23

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL PIANO INTERGRATO DI ATTIVITA,E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 ART.6
DEL D.L. N.80/2021, CONV. tN TEGGE N.113/2021 - DPR 24.05.2022 N.81 - D.M. 30.06.2022.
ADEMPIMENTI CONNESSI.

llanno Duemilaventitre e questo giorno nove del mese di Febbraio ore 13,30 in videoconferenza, si è riunita la

Giunta comunale, convocata nelle forme di legge.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto risultano presenti ed assenti iSig8.:

Assegnati n. 3 - In carica n. 3 - Presenti n. 3 - Assenti n. 0

Presiede il Dott. LISTA Nicola in qualita di Sindaco;

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena, in videoconferenza

ll Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

aperta l'adunanza ed invita ipresenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNATE

Visto il D. Lgs. LgloSl2oOO, n.267, e ss.mm.i.;

Letto lo Statuto Comunale;

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI MODALITA'

I Dott. LISTA Nicola Sindaco x IN PRESENZA

2 Aw. BERNARDO Andrea Vice Sindaco x IN PRESENZA

5 PICERNO Roberta Assessore x IN VID€OCONFER€1{ZA



LA GIUNTA COMUNALE

Dato atto che, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.L.gs. 78/O8|2OOO, n.267, pet quanto concerne la regolarità tecnica,
amministrativa e contabile il Segretario Comunale e il Responsabile del Servizio | - Gestione risorse umane - Tributi -

Economato/Finanziario - Contabilità sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, per le
rispettive competenze;

Dato atto, pertanto, che è stato assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto il controllo di regolarità tecnica,
amministrativa e contabile ex art. 147 bis del D-L.gs. n. 267/2000;

Premesso che:

/ l'art. 6, commi da 1a 4, del d€creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazìoni, in Legge 6 agosto 2021,

n. 113, stabilisce che:

" 7. Pet osskuro.e Io quolîtò e lo tîosporenzo dell'dftivitò omdínktotivo e migliorore lo quolitò dei servizì oi cittodini e olle impt6e e prxedele
ollo .ostonte e proeîessiva senplificozione e rcinqegneizzozione dei p.úessi onche in moterlo di diritto di occesso, le pubblkhe

omministtozioni, cdt esclusiqte delle suole di qai údine e grodo e delle istituzioni educotive, di cui oll'oîticolo Lcdnfio 2, del decîeto

legislotivo 30 fidzo 2ú1, n- 765, cd1 più di cínquoîtto dip^dentL entro il 37 gemwio di qni dnno ddottono il Piono integrcto di ottivitò e
orgonizzozidrc, di seguîto detwninoto Piono, nel îisryfto delle vigentî dis.ipline di seúore e, in porlkolore, del decreto legislotivo
27oftobîe2Ú9, n. 75O e dello hgge 6 novefib.e 2O7Z n Lsn.

2. ll Piono ho dutoto tiennole, liene oggíúnoto onnudlfienE e defrnise:
hl GL úiettivi prqîommotti e sùotegXi dello Ffumorce secondo i priKipi e criteri diîettivi di .ui oll'oftiaolo 70 del deseto

leqislotiw 27 ottú/e 2UB, n. 75O, stoúletúo îl necessorio cdlegomento dello pelormonce individuole oi îisultoti de o
Édofindrce oagonE2otwo:

i) lo strdtegio di gatione del copitole u6o.to e di sviluryo úgooizzotNo, onche medionte il rkúso ol lovoro ogik, e gli úieftivi
fqmotivi ottnuolì e plurennoli, frnoli22oti oi goressi di pionificozione secmdo te logile del Foiect monogemeflt, ol tdggiungifiento
dello completo olfobetízzozione digitole, ollo svilupq delle conosaenze tecniche e delle competenze tosversolî e monoge.ioli e
oll'occfescifiento culturole e dei titoli di studio del personole, cor.eloti oll'ombito d'impiego e allo progreseone di cor.ieft del
Ftsonok;

j conlqtibilmeate con le riso6e linonziode rXonducìbili ol piono t ienndle dei Jdbbisqni di É^'onole, di cui oll'otticolo 6 del decreto
legislativo 30 úor2o 2úL n. 765, glî strumenti egli úietîiví del rcclutomento di nuove risoBe e alello volorizzozione delle risúse
interne, prevedendo, olte dlle forme di r*lutamento ordinorio, lo percentuole dì posizidli dispnibili nei lîmiti stobiliti do o legge
d6tinoto olle Fqressonì dì coùeîo del pPrsanol€. dnche vo oree divetse, e k múolitò di volorizzozione o tol lne dell'sperienzo

fofessionole moturoto e dell'occrescimeato cutturdk conseguito onche dttovelso le attività pste in essere oí sensi dello letterc
b), osshurondo odeguoto inJormozione olk ùgdnizzozioni sindocoli;

k) gli sùumenti e le fdsi per giungere ollo fieno tîdsqrcnzo dei risultoti dell'ottività e dell'ofgonizzozione omministrotiw nonché' per
roggiungere gli obiettivi in motefio di coaùotto alld .orruzione, secoîdo qudnto pîevisto dolh normotivo vigente in mdteno e in
confonitit ogli índirizzí odottdtí doll'Autodto nozidlole ontkorîuzione (ANAC) cú il Pidno nozi(nole ontkútuzidE;

0 I'elenco delle prúedure do sempllfrcore e rcingegnerizzore ogni onno, onche mediante îl abúso ollo tecnolqio e sullo bose della
consultozione degli utmti, noncÉ Io píonifkazione delle ottivitò încluso lo gîoduole fiisurozione dei tedpi ?fJettivi di
conpletonento delle prúedure e[fettudta ottnverso strumenti outonotizzotí;

m) le modolítò e le ozioni finolizzote o îeolîzzorc Io Íieho occessibilità dlle omministtozíoni, fisko e digítdle, do 
'Ú'ne 

dei cittodini
ultfdsessontacinqueîni e dei cittodini con disbilità

n) le modolitò e k oziotli Íinolíz2ote al pieno dspetto dello Nrítà di genere, onche con riguordo ollo coaposízíone delle commissioni
6odinottbi dei cot'ro'li.

3.1 Piono defriisae le dddlitò di monitoroggio degli esÍti, cúl codenzo pridico, írclusî gli inpni sugli utenti, onche Íttroverso îile1nzio!1i
de o soddisfdàide degli utenti stessi medionte gli stumefiti di cui ol deceto legisldtìvo 27 oftúre 2m9, n. 7SO, nonctté te mcdolitò di
monitomggîo dei plúedímenti ottivoti oi senti del decrcto leghlotivo 20 dicefi&e 2@9 n. 198.

4.Le p.tbblkhe ornministtozíotli di cui ol cofiúo 7 M F6eate ortkolo pubblicono il Piano e irelotîvi oggio.nomenti entîo il 37 gennoío dí ogni
onno nel propdo sito intemet istituziondle e li ítwiot o ol Otpottimento dello funzione pubblícc de o Presiden2o del Cdlsiglio dei mînistri Ft lo
pubblicozidte sul îelottvo portole.';

l'art. 6, comma 5, del decreto leBge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modifìcazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113,
come modificato dall'art- 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modifìcazioni dalla
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che:

"5. Enùo il 37 fioao 2022, con uno o piat d€rcti del Pr6idente de o Repubblíco, odottoti oi sensi dell'ortjcolo 77, cùnmo 2, de o legge 23
ogosto 1988, n. 4ú, Nevio inteso ín sede di Cùtfercnzo unífrcoto, oi sensi dell'ottkolo 9, conmo 2, del decreto legislottvo 28 ogosto 7997,
n 287, sono individuati e obrcgdti gli odempimenti rclotiyi oí pioni ossorbitt do quello di cui ol presente otttcolo.";

l'art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modifìcazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113,
come modifìcato dall'art. 1, comma 12, deldecreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modificazioni dalla
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che:

'6. Entîo íl medesímo ternine di cui ol commo 5, con decreto del Ministro Fr lo pubblico onninisarozione, di concerto con îl Ministro
dell'economio e delle frnonze, previa intesa in sede díConferenzo unìficoto, oisensi dell'ofticolo 9, commo 2, del decîeto legisldtivo 2Sogosto
1997, n 281, è adottoto un Piono tipo, quole stîumento di supporto olle omministrozioni ú cui ol comma 7.Nel Piono tipo sono deÎtnite
modolitò semplifcote per l'odozione del Piono di cut ol commo 7 do pdrte delle dmmintsttozioni con meno di cinquonto dipendenti.";

l'art.5, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021. n. 80, convertìto con modificazioni in legge 6 agosto 2021, n.



113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modifìcazioni
dalla legge n. 25 febbraìo 2022, n.15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modifìcazionì, in legge 29 giugno 2022, n.79, stabilisce che:

"6-bis.ln sedediprino oppli.ozione il Piono è odotîoto entro il30 giugno 2022 e frno ol predettotermhe non siopplicano lesonzioni prcviste
dolle sequenti dîsposizioni: o) articolo 70, commo 5, del decreto legislotivo 27 ottobre 2(P9, n. 15O; bt ofti(llo 14, @.rvnol, deflo legge I
ogosto 2075, n 724; c) otticolo 6, commo 6, deldecreto legislotivo 30 mooo 2@L n. 765-";

l'art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n- 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n- lt:t,
stabilisce che:

"7. ln coso di fioncoto odozione del Piano ttovono opp cdzione le sonzioni dì cui oll'otticolo 70, commo 5, del decreto legislotiw 27 ottúîe
2n9, n. 150,Ierúe restondo qúelle previste doll'otticolo 79, aommos, Ietterc b), del decrcto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modifao2ioni, dolld leQ9e77 ogosto 2074, n. 774.";

l'art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugîo 2O2!, n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agolo 2021- î- Ll3,
stabilisce che:

"8 All'ottud2ione delle disposizioni di cui ol presente ofticolo le omministroziotli interessote pîowedono coi le riso.s 
''íot c, tor r.,rbli c

frnonziorie disponibili o legislozione vigente. 6li enti lúoli con meno di 75-@ obítonti prd redoao ol ,rJúitotog.ir d{ownziae H
presente ortkolo e ol monitorcggio delle erfúmonce orgdnizzotìve otrche otttoveîso l'individuozione di qt ufrb o6friú d'a @
esistenti in dmbito ptovìnciole o metropolitdno, secondo le indicozioni delle Assefiblee dei iîdrci o delle Caúereaze rrÉatopllinte,'.

Preso atto che:

/ In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, deldeseto legislativo

28 agosto L997, n- 28I, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie G€n€rale n- 151, il
Decreto del Presidente detla Repubblica n. 81, rubricato "Regolsmento reconte individuozione degti odempimenti
reldtivi qi Pioni qssorbiti dol Piano integroto di dttivitù e orgonizzozione" , di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2o2L, î. LL3;

/ In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del de.reto legislatiro

28 agosto 1997, n. 287, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro p€r la Pubblica

Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, concernente la definizixre del contenuto

del piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9

giugnoz1zl., n.80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n L13

Dato atto che questo Ente alla dala del31112/20221

/ ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto

Annuale;

', conta una popolazione residente inferiore a 5.OOO abitanti e pertanto rientra nella defìnizione di piccoli comuni d
cui all'articolo 1, comma 2 della Legge 158/2077;

Rivelato che:

/ Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 3O-12-2O2L è stato approvato il D@lmento Unico di
programmazione per il triennio 2022-2024;

/ Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 31.03.2022 è stata approvata la mta di a4iqn mento al

Documento Unico di programmazione per il triennio 2022-2024;

v, Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 3O.f2.2O22 è stato approrato il Ooormento Unico di
programmazione per il triennio 2023-2025;

/ Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 31.03.2022 è stato approvato il bilancio di previsione per il

Ìrieînio 2022-2024;

/ L'art. 1, comma 775, della legge 29. L2.2022, tr.197, 775, ha stabilito che in via eccezionale e limitafamente all'anno

2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono

approvare il bilancio diprevisione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertatocon l'approvazione

del rendiconto 2022, prevedendo cha a tal fine iltermine per l'approvazione del bilanciodi previsione peril 2023

è differito al 30 aprile 2023;

Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, î. AI rubricato 'Regolamento recante

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano inte8rato di attività e organizzazione", pubblictto

sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:



all,art. 1, comma 3, che"Le amministrazioni pubbtiche di cui oll'orticolo 1, commo 2, deldecreto legíslotivo 30 morzo

2OO1, n. 165, con non piil di cinquanto dipendentisono tenute ol rispetto degli odempimenti stabilití nel decreto del

Ministro delto pubblico omminístrozione dí cui atl'artícolo 6, commo 6, del decretolegge n. 80 del 2021.";

all'art.1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto

2OOO, n. 267, che re citava "ll pidno dettdglioto degli obiettivi di cui oll'aft. 708, commo 1., del presente testo unico e

it piono deltd performonce di cuí all'ort. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2OO9, n. 750, sono unificoti

organìcomente nel PEG. ", decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel

citato art. j-69, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, 
^- 

267 e la definizione degli obiettivi di performance

dell'Amministrazione;

all'art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n

267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articoloL08, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano

della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano

integrato di attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decretolegge 9 giugno 2OZL, n. 80, convertito con

modifìcazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

considerato che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del

piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l'adozione dello stesso per gli Enti con

meno di 50 dipendenti, stabilisce:

/ all'art.2, comma 1, in combinato disposto con l'art.6 del Decreto medesimo, che reca le modalità semplificate per

la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda

anagrafica dell'Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt.3,4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna

Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa

e gestionale, secondo il seguente schema:

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DETTAMMINISTRAZIONE

SFZIONE 2. VAIORE PUBEUCO, PERFORMANCE E AI{TICORRUZIONE

Sottosezione di programmazione 2.1 valore pubblico: non obbligatorio per i comuni con meno di 50 dipendenti

Sottosezione di programmazione 2.2 Performance: non obbligatorio per iComuni con meno di 50 dipendenti
Sottosezione di programmazione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza: trattandosì di Comune don meno di 50

dipendenti occorre procedere all'aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data dientrata in vigore

del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPTTAIE UMANO

a. Sotto sezione di programmazione 3.l Struttura organizzativa: ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera a),

la sottosezione illustra il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione

b. Sottoserione di programmazione 3.2 Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell'art.4, comma 1,

lettera b), la sottosezione indica, incoerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della
Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione mllettiva
nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da
remoto, adottati dall'amministrazione

c. Sottosezione di programmazione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell'art. 4,

comma 1, lettera c), numero 2, la sottosezione indica la programmazione delle cessazioni dalservizio,
effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in
relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi,

delle esternalizzazioni o internalizzazionio dismissioni di servizi, attività o funzioni
5. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell'art. 5, la sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio,

tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance" e delle indicazioni

dell'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza"

Rilevato quanto stabilito dalle norme di cui a seguito:
/ all'arf.2, comma 2,che"Sono esclusi dol Piono integruto di dttivítò e orgonízzozione gliqdempimenti di corottere

finanzidrîo non contenuti nell'elenco di cui qll'articolo 6, commq 2, lettere dq a) o g), del decreto-legge 9 giugno

2021, n. 80, convertito con modificazioni dollo legge 6 qgosto 2027, n. 773.";

/ all'aî|.6, le modalità semplificate per la redazione del PlAo per le amministrazìoni con meno di cinquanta

dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che "Le omministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono

esclusivdmente olle ottività dí cui ql presente ortícolo, nonché o quonto previsto dal primo periodo dell'orticolo 6,

commd 7.";



all'art. 7, comma l, che "Ai sensi dell'otîicolo 6, commi 7 e 4, del deuetoJegge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con

modificozioni, dqlla legge 6 ogosto 2021, n. 113, il piono integroto diottivitò e orgonizzozíone è adottoto entro il 37

gennoio, secondo lo schemo di Piono tipo cui oll'orticolo 7, comma 3, del presente decreto, ha duroto triennole e

viene oggiornoto annualmente entro lo predetta dotq. ll Pisno è predisposto esclusivomente in formoto digitdle ed

è pubblicoto sul sito istituzionale del Diportimento dello funzione pubblico delld Presidenza del Consiglio dei Ministrí
e sul sito istituzíondle di cioscuno omministrozione.";

all'art. 8, comma 2, che "ln oqni cdso di differimento del termine previsto o legisldzione vigente per l'dpptovozbne
dei bilonci di previsione, il termine di cui oll'qrticolo 7, commo 1 del presente decreto, è diÍferito di trento g*nni
successivi a quello di approvozione dei bilonci";

all'art. 9, che 'Ai se nsi dell'orticolo 6, commo 8, del decreto-legge 9 giugno 2O21, n. 80, convertito con modificqzioni

dolto legge 6 ogosto 2021, n. 113, gli enti locolí con meno di 15.000 dbitonti prowedono ol monitoroggio

dell'ottuozione del presente decreto e ol monitoroqgio delle pelormonce oÍgdnizzotive onche qttrctteEo

I'individuozione dí un ufficio ossocioto tro quelli esistenti in ombito provinciole o metrcpolitono, secontu le

indîcdzioni delle Assemblee dei sindoci o delle Conferenze metropolitone." i

all'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazìone, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta

Comunale:

Considerato che, al fìne di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione amministrativa, così come definita

negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, effìcimza ed

economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazine e

programmazione di cui all'art.6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 4osto
2021, n. 113, divenute efficacì in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Uffìciale del Decreto del Presidente della

Repubblica n. 81, rubricato "Regolomento reconte l'individuozione e !'obrogozione degli ddempimenti relotivi oi Pidni

ossorbiti dol piono integrato di ottivitèt e orgonizzozione" e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PlAOl;

Richiamata la delibera ANAC n. 7 del 71.OL.2O23 di approvazione in vìa defìnitiva del Piano Nazionale Anticorruzione

2022, con la quale è stato in particolare chiarito che:

/ come le riforme introdotte con it PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO)

abbiano importanti ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di

prevenzione della corruzione e della trasparenza;

/ obiettivo principale del legislatore è quello di mettere a sistema e massimizzare l'uso delle risorse a disposizione

delle pubbliche amministrazioni (umane, fìnanziare e strumentali) per perseguire con rapidità gli obiettivi pcti cqt

il PNRR, razionalizzando la disciplina in un'ottica di massima semplificazione e al contempo migliorando

complessivamente la qualità dell'agire delle amministrazioni;

,/ il plAO è misura che concorre all'adeguamento degli apparati amministrativi alle esigenze di attuazione del PNRR,

ciò significando anche ridurre gli oneri amministrativi e le duplicazioni di adempimenti per le pubbliche

amministrazioni e, come affermato dalConsiglio di Stato, "evitare la autoreferenzialità, minimizzare il lavoroformale,

valorizzare il lavoro che produce risultati utiliverso l'esterno, migliorando ilservizio dell'amministrazione pubblica';

/ tali fondamentali obiettivi di semplificazione e razionalizzazione del sistema, dicui più volte l'Autorità ha evideíziato

l,importanza negli atti di regolazione e nei PNA, non devono tuttavia andare a decremento delle iniziative p€r

Drevenire corruzione e favorire la trasparenza;

Acquisito che il Segretario Comunale, RPCT, ed il Responsabile del Servizio I - G6tione risorse umane - Tributi -

Economato/Finanziario - contabilità hanno elaborato ciascuno per la propria parte il Prono tntegtdto di Attúvt-tù e

Organizzdzíone 2023-2025 del Comune di Colobroro, comprensivo delle sotto elencate S€zioni:

SEZIONE DESCRIZIONE Sottoseziona di Programmazione

1 SCHEDA ANAGRAFICT DELTAMMINISTRAZIONE

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 2,3 Risahi corruttivi e trasparenza

3 SEZIONE ORGANIZAZIONE E CIPIIALE UMANO 3.1 Struttura or8anizzativa

3.2 OrBanizzazione del lavoro agile

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni dl Personale

Dato atto che allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici ai finì dell'elaborazione

del PIAO e di singole sottosezioni è stata attuata la procedura seguente

/ percorso partecipativo, attivando le forme di consultazione con il coinvolgimento:



a) degli stakeh old er esterni (i cittadini e tutte le Associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi

collettivi, le RSU e le OO.55. Territoriali) giusto avviso prot. n. 5889 del 17.11.2022;

b) degli stakeholder interni (il personale dipendente ed LSU) giusta circolare prot. n. 5890 del 77.11-2022,

rendendo disDonibile il modulo per la raccolta delle osservazioni, scaricabile dal sito ìnternet dell'ente. Entro
il termine del 30.11.2022 non sono state prodotte né proposte né osservazioni;

percorso partecipativo, attivando le forme di consultazione con il coìnvolgimento degli stakeholder esterni e degli

stakeholder interni in relazione all'aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022 2024,

come approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 29.07.2022, per il triennio 2023-2025, giusta

circolare prot. n- 388 del 23.O7.2O23. Entro il termine del 30.01.2023 non sono state prodotte né proposte né

osservazioni;

percorso programmatorio, approvando le linee guida per la predisposizione del Piano triennale della prevenzione
della corruzione 2023-2025 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 30.11.2022, esecutiva ai sensi di
legge.

Rilevato che:
/ la Sottosezione di programmazione 2.3 è stata elaborata alla luce delle previsioni e semplificazioni per Comuni

con meno di 5-000 abitanti di cui al PNA 2022 ed ha conseguito il parere favorevole del Nucleo di Valutazione
con verbale n. 1-2023 del27.OI.2O23 - prot. n. 557 in pari data;

r' la Sottosezione di programmazione 3.2 è stata elaborata alla luce della governance e delle esigenze organizzative
e funzionali dell'Ente ed ha conseguito il parere favorevole del CUG con verbale n. 1-2023 del 26.01-2023 - prot.
n. 508 in pari data;

/ la Sottosezione di programmazione 3.3 è stata elaborata alla luce delle previste cessazioni dal servizio e delle
esigenze programmatiche dell'Ente ed ha conseguito il parere favorevole del Revisore dei conti con verDate n.
42 del O8.O2.2O23 - prot. n.815 in pari data;

Visti:
r' il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche) e successive modifi che;

r' ildecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive
modifiche;

y' la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante "Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione,,;

r' il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni";

/ il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, recante "Revisione
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge
7 agosto 2015, n. 1-24, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";

/ il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell'art.1, commi 49 e
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190";

r' la deliberazione della Commissione Indipendente per la valutazione e l'tntegrità delle amministrazioni pubbliche
(C|VfT/ANAC) n.72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;

/ il decreto legge 24 giugno 2014, n.90, convertito con modifìcazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, recante:
"Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli ufficigiudiziari";

r' la deliberazione n. 7 del L7.o7.2O22, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il piano
Nazionale An ticorru zione 2022,

/ gli "Orientamenti per la pianifìcazione anticorruzione e trasparenza 2022" adottati dal Consiglio delI'ANAC in data
2 febbrcio 2022;

r' la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)
e successive modifiche e, in particolare, l'articolo14;

/ la legge 22 magEio 2077, n.8I (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a
favorire I'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche e, in



particolare, il capo llj

'/ ll decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunìtà tra uomo e donna, a norma dell'articolo
6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 48;

r' la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro per le parì opportunità
del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni "art. 21., legge 4 novembre
2010, n. 183");

/ la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del l"giugno 20U, n. 3 (lndirizzi per l'attuazione dei commi 1e
2 dell'articolo l-4 della legge 7 agosto 2015, n. L24 e linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del

lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione deitempi divita e di lavoro dei dipendenti);

/ la direttiva n. 2/2O!9 del26 giugno 2019 del M in istro per la pu bblica a mministrazione e del Sottosegretario di Stato

alla presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità (Misure per promuovere le pari

opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

/ le Linee guida del 30 novembre 2021. del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile nelle

amministrazioni pubbliche;

/ il decreto legge 7 marzo 2005, n.82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale", ed in particolare l'art. 12 che

disciplina "Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazìone e delle comunicazioni nell'azione

amministrativa";

/ il "piano triennale per l'informatica nella pubblica amminìstrazione 2021-2023", comunicato daAglD sul proprio sito

istituzionale ìn data 10 dicembre 2021;

/ if decreto-legge 9 giugno 2O2I, n.80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia",

convertito con modifìcazioni in legge 6 agosto 2021, n-L73;

/ il decreto-legge 30 dicembre 202L, î. 22S "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi", che all'articolo 1,

comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, prevedendo la proroga del termine di prima adozione

del PlAo, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 3l' Sennaio 2022 al 30 aprile 2022;

/ il decreto-legge 30 aprile 2022, n.36 "Ulteriori misure urgenti per I'attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR),,, convertito, con modificazioni, in legge 29 gìugno 2022, n.79, che ha fissato al 30 giugno 2022, il

termine per la prima adozione del PIAO;

/ il decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267, recante'festo unicodelle leggi sull'ordinamento degli enti locali', ed

in particolare gli artt. 6,7 e 38;

/ l'art.4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

/ il decretolegge 24 matzo 2022, î.24;
/ il Regolamento per ilfunzionamento degli Uffici e dei Servizi;

/ lo Statuto comunale;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge.

DELIBERA

1) Di approvare il piono tntegroto di Attività e Otgonizzdzione 2023-2025 del Comune di Colobroro, comprensivo delle

sotto elencate Sezioni:

SEZIONE DESCRIZIONE Sottosezione di progremmazione

1 SCHEDA ANAGRAFICA DE|.rAMMINISTRAZIONE

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANf ICORRUZIONE 2.3 Rischi corruttiva e trasparenza

3 SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 3.1 Struttura organizzativa

3.2 organizzazion€ del lavoro agile

3.3 Piano Triennale dei Fabbisognidi Personale

nel documento allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale;

2) di dare mandato al Segretario Comunale di prowedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente

all,allegato piano lntegrato diAttività e Organizzazione neltesto completo ditutte le Sezioniall'interno della sezione



3l

4'

"Amministrazione trasparente" - sottosezione di primo livello "Disposizioni generali" - sotto sezione di secondo livello
"Atti generali", e delle singole Sezioni per le pertinenti Sottosezioni nella sezione "Amministrazione trasparente"

sottosezione di primo livello "Disposizioni generali" - sotto sezione di secondo livello "Attigenerali" sotto sezione di
primo livello "Personale" - sottosezione di secondo livello "Dotazione organica", nella sotto sezione di primo livello
"Altri contenuti" - sotto sezione di secondo livello "Prevenzione della corruzione", ai sensi dell'art. 6, comma 4, del

decreto legge 9 giugno 2O2L, n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113;

di dare mandato al Responsabile del Servizio | - Gestione risorse umane - Tributi -Economato/Finanziario -
Contabifità di prowedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come
approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblici, secondo le modalità dallo stesso
defìnite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni in legge 6
agosto 2021, n. 113;

di dlchiarare la deliberazione imm€diatamente eseguibile, con s€parata unanime votazione favorevole espressa
nefle forme di legge, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.L.Es î.267|2OOO.



Visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18/08/2000, n.267, pel
quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere

come riportato nel testo deliberativo.

ll responsabile del servizio interessato ll responsabile del servizio finanziario

F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

ll Segretario Comunale ll Presidente
F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Dott. Nicola LTSTA

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio Comunate
dalfa data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni continui e consec utivi. RE4 . N.\8
Daila residenza Municipate, t\ | 4 F EB, Z0Zg ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARD

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione, contestualmente all'affissione viene data
comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari come previsto dall'art. 125, del D.
Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipate, t\ 1 4 F Et], 20Zg il Segretario comunate

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell,art. 134, comma 4,

D. Lgs. 18/08/2000, n.257, e ss.mm.ii..

Dalla residenza Municipale, lì t 4 F t B, Z0Zg ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARD'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10
giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18.9.2000, n.257.

Dalla residenza Municipale, lì tl Segretario Comunale

F.to Dott.

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all,originale.

DallaresidenzaMunicipale, t\ | 4 FFR ?0?3
ll Segretario Comunale

l(!
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COMUNE DI COLOBRARO

Provincia di Matera

VERBALE N. 42 del I febbraio 2023

OGGETTO: PARER€ DELroRGANO Dl REVISIONE SULTA PROPOSTA DELTA GIUNTA COMUNAI-E

PER "APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIV]TA' E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 - ART. 6

DEt D.t. î,8012021, CONV. lN TEGGE N. LL3l2o21-DPR24.06.2022, N.81 - D.M.30.06.2022 con
riferimento alla sottosezione di programmazione 3.3 relativa alla "SEZIONE ORGANÍZAZTONE E

CAPITALE UMANO - Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale"

La sottoscritta Dr. Annamaria Campana, Revisore Unico del Comune, nominata con deliberazione
del Consiglio Comunale n.21. del 30.03.2021

VISTI

- Gli atti e documenti sottoposti all'esame dell'Organo di Revisione, in data 03.02.2023 a

mezzo mail;

PRESENTA

l'allegato parere che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Considerato il ruolo dell'organo di revisione contabife in materia di programmazione del

personale definito dal Decreto 16512út, dalla Legge 448/2OO7 e dal Dlgs. 267 /2O0fJ;

RICEVUTA in data 03.02.20232 la proposta di deliberazione della Giunta Comunale avent€

ad oggetto ": PARERE DELrORGANO Dl REVISIONE SULIA PROPOSTA DEUA GIUÎ{TA

COMUNATE PER "APPROVAZIONE PIANO INTEGMTO DI ATNVSTf E ORGANIZAZIONE

2023-2025 - ART. 6 DEt D.t. n.8Qí2O2L, CONV. lN I"EGGE N. 113/2021 - DPR 24.É2Ot2,,

N. 81 - D.M. 30.06.2022", e la documentazione allegata:

A) Prospetto dì calcolo della Capacítà Assunzionale per l'anno 2023;

Bl PIAO - sezione 3 Organizzazione e Capitale Umano - Sottosezione di programmazione

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale che include:

- Prospetto della Spesa del Personale per l'anno 2023;

- Programmazione del Fabbisogno di personale: Programmazione vigente;

- Analisi di contesto; Scelte Organizzative;

- PIANO DELTE ASSUNZION I per 2023/2025;

- Facolta' assunzionale;
- Dotazione Organica dell'Ente;
- Utilizzo di contratto flessibile:
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1, Determinazione n. 5 del 77lO7/2O23, Prot. 380 per la " Quantificazione del limite di

spesa per nuove assunzioni ai sensi del D.M. Ministero dell'lnterno t7 marzo 2020 Anno

Zi:OZl" aet Responsabile del Servizio Finanziario, dott'ssa Cavallo;

Premesso che:

- f,art. 39 della legge 27 /12/Lgg7 n. 449, legge finanziaria 1998, prescrive l'obbligo di adozione della

programmazione annuaìe e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della

t-iou.ion" delle spese di personale e che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i

bisogni di introduzione di nuove professionalità;

- l,art. 19. comma 8 della L. n. 448/2001, dispone che gli organi di fevisione contabile deglienti locali

accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano impfontati al

rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'art' 39 della L' n' 4491L997 e

successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;

- l,art. 91 D.Lgs. n, 267 /2OAO "Gli organi di vertice delle amminìstrazioni locali sono tenuti alla

programmazione trìennale del fabbisogno del personale, comprensivo delle unità di cui alla legge

12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata del{e spese del personale";

- l,art.6 D.Lgs. n. 165/2001 "Allo scopo di ottimizzare l'impie8o delle risorse pubbliche disponibili e

perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai

cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in

coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di

indirizzo...";

- il D.Lgs. n.75/2OL7 nonché le 'Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni del

personale da parte delle amministrazioni pubbliche";

- l,art. 1, comma 102, Legge 311/2004 "Le amminìstrazioni pubbliche ... adeguano le proprie

politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli

obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica";

- f,art. 1, comma 557 della legge n.29612OO6, il quale recita "Ai fini del concorso delle autonomie

regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità

interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico

dell,amminisÚazione e dell'tRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali,

garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare

nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio. ai seguenti ambiti prioritari di

intervento:

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratiche-amministrative, anche attraverso

accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni

in organrco;
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c) contenimento delle dinamiche dicrescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto

delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali";

" I'arl. 1, comma 55Tquaterdella Legge n. 296/2006, modificato dai D.L. 14 e50del 2OL7, iI

quale stabilisce, a decorrere dall'anno 2014, il riferimento al valore medio del triennio 2Ol1-

2013 e non pìr) al valore relativo all'anno precedente e che stabilisce ulteriori condizioni ai

comuni per I'assunzione di personale dipendente;

PRESO ATTO che:

- ff D.L. LL3/}OIG ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell'art. 1 della Legge

29612ffi6 "riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al

complesso delle spese correnti. attraverso parziale reintegrazione dei cessati e

contenimento della spesa per il lavoro flessibíle";

- farticolo 33 del D.Lgs. n.76512ffi1, come modificato con la Legge l,83l20'.]-, ha introdotto

l'onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di

comunicazione al Díoartimento della Funzione Pubblica;

- Le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la

nullità degli atti posti in essere, mentre iresponsabili delle unità organizzative che non

attuano le procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare;

- Considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del

Fabbisogno di Personale e che lo stesso può essere o6tetto, di modifiche in presenza di

motivate esigenze organizzative -funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in

materia di gestione del personale;

VISTI altresì:

l'art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, come q)nvertito nella L n. 5812OL9, il quale prevede

che " a decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per l€

finalità di cui al comma 1, icomuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restan&

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisiong sino ad

una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli onei riflesi a carico

dell'amministrazìone. non superiore al valore soglia definito come peroentuale, differenziata

per fascia demografica, della media entrate correnti relativi agli uhimi tre rendiconti

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio da

previsione. Con decreto del Ministero della pubblica am ministrazione, di concerto con il

Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di

Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia

prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di

valore soglia. I predetti parametri possono e
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periodo ogni cinque anni. lcomuni in cui il rapporto fra Ia spesa di personale, al lordo degli

oneri riflessi a carico dell'a m min istrazione, e la media delle predette entrate correnti relative
al primo periodo adottano un percorso digraduale riduzione annuale del suddetto rapporto
fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia aîche applicando un turn
over inferiore al 100 per cento,..";

- ll DPCM del 17 /O3/2O2O (G.U. n. 108 del 27 /C4/2020) avente ad oggeno "Misure per la

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni"
previsto dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n.3412019i

- La Circofare ìnterministeriale del 13/05/2020 pubblicata in G.U. n. 226 del t'J,109/zozo in

attuazione dell'art.33 comma 2 del D.L.34/20t9 ed esplicativa del D.P.C.M. 77.O3.2O2O1;

RILEVATO che

- nonversa in situazioni strutturalmente deficìtarieo di cui all'art.242del D.Lgs. n.26712O0O;

- non si trova nella condizione di ente ammesso alla procedura di riequilibrio ftnanziario
pf uriennale di cui all'articolo 243bis del D.tgs. n. 261lz0f,O;

- ll comune di Colobraro si colloca nella fascia demografica seconda della tabella l del citato
D.M., avendo una popolazione residente al 3I.t2.202t pari a 1086 abitanti con un valore
sotlia pari al28,G%i

- ll rapporto Ùa spese di personale al netto dell'IRAP rilevata con l'ultimo rendiconto
approvato (anno 2020) e la media delle entrate correnti deltriennio precedente (2019-202G

2021) al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione considerato (20211, risulta pari

- Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, amministrativa e di regolarità
contabile fornito dal Responsabile del Servizio Amministrativo, del Responsabile del Servizio

Finanziario - Economico - Contabile e del personale;

Conseguentemente ritiene, in relazione alle proprie competenze, di poter esprlmere parere
positivo per l'Approvazione del PlAo Sezione organirrarione e Capitale Umano - Sottosezione
Piano Triennale dei Fabbisogni dí Personale per il triennio 2023/2025.
Si Raccomanda altresi all'Ente, raccomaoda che nel corso dell'attuazione dell'intero piano
occupazionale vengano effettuate preventiva mente tutte le verifiche necessarie del rispetto di tutte
le condizioni di Legge ed in particolare la determinazione della spesa derivante dalla
programmazione che verrà fatta con il bilancio 2023-2025 e il monitoraggio del rispetto dei limiti
stabiliti in materia di spese del personale, nonché t'adozione, ove dovuti, degli eventuali correttivi.
Del che è redatto verbale.

Potenza, 0810212023


